
F O E T I  m  L I G U R I A

L U N IG IA N A  ROMANTICA: IL POETA DI SARZANA

Quajndo usici il (primo volume dii versi d*i Corrado Miartinetti (1) ne 
iscrissi, ricordo , «una (breve recensione vibrante di sim patia, se ben ver­
g ine  d i (spirito critico. Da allora, e son p iù  che vent’ armi, ho spesso 
ri ud ito  en tro  m e  quel canto, (condensato, dirò», nel suono di due strofe 
se rba tem i .dallia memorila ah iare, «perfette, tra  un sussurro di motivi 
sm ag riti :

vatpOQ'dta di dittam o e di veli 
palpitante di nuirm uri, leggera 
a me, come un  am or che si riveli 

viene la sera.
E m entre i ram i tremano $om<me<rsi 

in  molle cxrror sfiorati da un suo lemlbO, 
come u n  pugno di lucciole i m ìei vei'si 

le gitto in grembo.

Or che rileggo, nella bella  edizione proniotsisa con ifrateirnità di poeta 
e di lun ig ianese  da Ettore Cozzani (2) alcune di quelle liriche e le nuove 
di C o rrad o  M artine tti, r iu n ite  con 1’ intento di coll eg are tutto ciò che 
d e li’ opera  iproipria è parso  a.l Poeta « più inspirato, più personale e 
in to n a to  ipar (fusione idi arm oniia e di colore a li’ anim a e olì paesaggio 
lun ig ianese  », o r vedo ohe la  m ia m em oria non aveva scelto capriccdo- 
samemte quell b ran o  (per rico rdarm i ed imprimilerrni d’ essenza, e i'I tim ­
bro  im u n a , idi questa  poetica voce.

.La (città m ad re , la  m orta  Luni ha lasciato un gran dono di poesia 
ai suoi o rfa n i figlili. -Millle tanni dii istoria miiiltiare, mercantile, di potenza, 
di (felicità, d i dento declino, m isu ra ti a l passo ded Ila fetoria di Roana e di 
B isanzio , e n i l f e  an n i e più, :fìmo a  /noi, d ’irreale sopravvivenza nei miti 
e .nei c an ti. Ciane editata ufficialmente dall novero d'edile città itSailiane nei 
p rim i tanm/i idei Duecento, m ediante regolare co ni tratto  ira  il suo vescovo 
e s ig n o re  e  i 'borghesi d i  i&arzana, avea .finito ia  isua classica e incomin­
ciato la  s u a  rom an tica  v ita ftre secoli e mezzo circa  innanzi, quando uno 
stuolo  dii co rsa ri norm anni, vacan ti lungo le coste deilla Francia e deil- 
1’ I ta l ia  indifese d'ali’ Impero. (Carolingio, ll’laivevia p resa  credendola ì’ Ur­
be. «Da (allora ad inome (di ILuni, igLi lepiisodi della Bua (leggendaria ever-

(1) C o r r a d o  M a r t i n e t t i ,  Ridolenze, Torino-Rom a, Casa E ditrice Nazionale, 1905.
( 2 )  C .  M a r t i n e t t i ,  Canti d i Lunig iana , Miiilano, « L’Eroica. », 1 9 2 6 .
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siane volarono nelde (saghe del «Nord. coin le gesta di Haetiinigs e i Ar’er 
Costa d i iFerro; g ià  nel secolo XI se me fissarono iin ÌN orni a nidi i a  le jp rione 
traduzioni letterarie , queste — ho scritto a ltra  volta (1) PeI miste 
.rioso tram ite, rieoheggianti nell'epica popolare e nella novellistica ita- 
liana, dove id racconto mordico dello « tra tt agemini a  con fcuii liais ìmgs si 
im padronisce delila ciittà, siini'uilando il proprio funerale, si contam ina 
stranam ente con la  novella nostrana dell’ adultera  che si fìnge m olta 
per risusc itare  clandestinam ente a ll’ abbraccio dell’ annato: il motivo, la 
tram a  dell’ im m ortale romanzo di Giulietta e Romeo! E il vescovo Enrico 
farà  inscrivere la  memorila de UT avventura noimiamma nel Libei Ju iium  
della su a  chiesa, e, iprimo ipoeta di Luniigiana. questo prete-soldato, se 
ben nello vs-tide e icon la  ifonmula «perfetta d ’ uno strum ento notarile, da- 
vanti al letto della  c ittà  ohe ipochi anni dopo dovrà dare  a Dante una 
delle im m agini jpiù desolanti della  caducità dell’ um ana potenza, re 
s titu irà  il cerimoniale per 1’ en tra ta  solenne de’ isuoi successori nella ca­
pitale del vescovado se m ai Dio voglia eh’ essa riesca dal suo tumulo 
immenso.

Questa è ancora, m entre «albeggiano de laute fortune della  Euni no­
vella, la  sorgente (palese e segreta alida quale attingono quei quattro  o 
cinque scrittori lunigianesi d ’ una stessa generazione che noi possiamo 
riunire intorno al g ran  Ceccardo, i quali sentono il dram m a delle dispense 
genti dd iLuni, non isoltamto come m ateria  poetica, generatrice di fan - 
sani, m a  come velia, e red ita ria  e riv issu ta  passione, come proprio e 
stino, quasi figli di Sion. Ed ecco dal rinnovarsi il fato della m etrapo ι 
nel suo iproiprio lare, scaturiire in Ceccardo id motivo dom inante, ι mo­
tivo del senza^casa, deil « V iandan te»  (2); e nel M artinetti sim ili n o e  
inspirate dal rim orir di iLuni in Sarzana, 1’ erede, anch essa orm ai quasi 
al di là delle um ane fortune. Quindi amdhe nel poeta di Sarzana 1’ ansia 
del viandante, che se, come quella del pellegrino dantesco « che va col 
cuore e col corpo dim ora », sol avventura il poeta dietro il proprio vo­
lume con i girovaghi librai di Val di Magra, dietro alla corsa del vento 
^ al lento giro della  luna, con le prime trepide fantasie ohe traggono ι
figliuoletti fuor del nido,

ignarri ancor per vie senza confine,
* ipur essa, come il tragico, reale vagabondaggio ceccandiano (....dai do­
mestici clivi pei deserto del mondo), incalzata dal passo antico dei prò-
fu g h i ipadri. . .

Motivi com uni questi del can ta r dd Valdinnagra, già so rti al più coni-
moeso aneflito <nedita lirica  di Ceccairdo; dal quiallc (tuttavia, nonostante 
queste affinità, U M artinetti riesce a distaccarsi, senza voluti contrasti,

GSL, XIII, 81 egg.

Ceccardo Roccatagliata-Ceccardi, i n

(1) I vescovi di Luni nel periodo Carolingio, 
questo fiteaeo vol. W -  5ó egg.

<2) C i r .  M a r io  G .  C e l l e ,  Poesia ed arte in
queeto f t e f t t o  voi. p. 56 e  »egg.
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m a feinmemenite, «fino fa dare de apparenze d ’ u n  opposto tetmperamento.
OejscrLve Ceooando La ipropiriia veglia creatrice :

o vento, o puro, 
gelido 'vento della stoma, o grande
serenator di tem pi.........
...........e tu fatai nel mio
eremo alpestre, una remota notte 
tu mrompesti ululando. Irti i capelli
io *dalla. veglia pallida sui libri, 
tra ùl vacillar fantastico del poco 
lume, balzai.........

e .1’ altro :

Veglia il pensoso cercator di rime

ermi orocicicchi, tetti ed orti aggiorna 
la luna. Il cor sussulta. Un viandante 
d ’ oltre la vita forse a lui ritorna ? 
oh pace della notte risonante 
d'occulti passif gucnda l'uscio.....  nulla!

Gecoardo Rocoataglia ta -«Geiocardi fu u n  \poeta di na tu ra  rom antica a 
cui uin’ lajpjpaissiornata erudizione fece apparire  un classico ideale di bel­
lezza, in segu ito  con titanica ©mania per dirupate vie ; da questa lotta 
evadendo in  momenti di stanchezza e d ’ oblio, a  raggiungere in una 
quasi inconsapevole sublim ità, il pieno accordo di gè :

V imagin congiunta 
de la bellezza eterna con il mortai desia.

C orrado  M artinetti s ’ è appagato del suo mondo interiore : la sua 
vena traibofoca dcgigercmente da  /un «vaso colmo. .Non domandategli, come 
ipoeiia di -Lunigiana, «una poesia stortela, rtievocatrice, vaticina/tir ice. S’egil'i 
sale Γ e rta  d i Fosdinovo incontro a  Dante non è che per aicuire, in 
u n ’ o ra  d i p rocu ra ta  nostalgia, Γ amor del proprio tetto :

........Sarzana, il tuo fedele
ti cerca col sospir che non ha ohlii 
nell' ora in cui le cose son più belle 
e non scorge di te, sotto i natii 
celi, che una vibrante arpa di stelle
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nè cihiedetegii una  vùsione (plastica e coloristica del paesaggio lunenise; 
questa dm D ’ Aninunzio:

.........la costa di Liguria
protesa par grande galèa che salpi 
aspira di schiume se libeccio infuria;

iper in tendere de p ittu re  dell iMartmetitii occorre nicaixiare ila celebre foi- 
muLa rom antica « le paysage est un éta t d’ àmie »; donde, irresistib il­
mente, un  tiradoiirre ile cose vediulbe sempre im forane animiate; talvolta 
fino a  un a  vera eibrezza della fan tasia  : le colline sollevanti « un a  brac­
c ia ta  d’ ailberi e case »; Sarzana  fche baflaa incontro al Poeta « con la  
isnia snella  -asta di oampamiile », ri notturni colloqui di drue isole :

e quando la Palmario, dalle grotte 
piene dal singultio deW onde infrante 
si strugge d ’ esser sola nella notte , 
il Tino le risponde con V amaro 
anelito , avvolgendone il sembiante 
nel fuggevole lampo del suo faro.

Ma ohe delicalta, trepida infusione dd vita  in aUtire visioni paesistiche! 
E tspecie in  quegli superti panoram i di Fosdinovo, cangianti ned luminoso 
g iro d 'u n a  g io rnata, fin che nell’ incantam ento notturno il p ian di Luni 
diviene un cielo; bellissim a 'illusione laccordata con iti t^airo suono della 
terza r im a :

la Val uii Magra sotto la mia vista
in sì soave anelito di sera
sfum a , s ' affonda e par più non esista.
Trema una niella come una preghiera 
spuntata  non si sa se in cielo o in tena  
chè il natio piano serrùbra un ciel stasera......

E comunicazioni ancora più sensibili e commosse fra  iJ mondo e 
noi in quelle poesie domestiche ed intime, ohe sono le cose migliori deA 
M artinetti, cosi incantevolmente traboccanti di musica e sommesse di 
voce; vedete ili ç^aesaggiio i r a  π uvole ed aria  dove al Poeta depone il pie 
colo figlio testé d ipartito : dvi la m adre

nei cieli versa 
tutto il suo miele, e per il suo bambino 
fiu ti lo sente, tiepido e divino, 
in una lattea via nel bwio spersa.
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TaJi in sp  ir  azioni non consentono gettito e rap id ità  di vena, ricchez­
za dii tenoni, estro  improvviso, silbbene r itm i nari e (misurati, accordi lon­
tan i e siuamaiti, cercano, Si direiblbe, il torm ento della forma. E il Mar­
tin e tti non  «ama p render Licenza dai vecchi, djifficiüi metri della lirica 
ita lia n a  a  cu i chiedere nom sonorità, nè piacevoli cadenze, m a Γ ufficio 
p rop rio  ded num ero, quefldo idi percuotere e spremere, dirò così, la più 
intimla esseaiza d edile iparole.

Corruposizioni de sue per lo p iù  mus»icalmenlte monocordi; tendenza 
<lel resto  anic.he della ritm ica ceccardi an  a, sì che leggendo in impeciai 
modo le poesie raccolte dal M artinetti in fine del suo volume, m ’ è acca­
duto  ta lv o lta  idi r i  udire, in  via di p u ra  rem iniscenza musicale, quel ca­
polavoro  di Ceocando dhe ad Rabizzani «parve come una variazione in 
g rig io -argèn to  sopra un a  so la  corda di violino (1). Ora è stato osservato 
a proposito  delia  p ittu ra  come la  luce contrasti il colore dissolvendolo 
in effetti monocroani (2); siimi Irniente Γ in tensità della vibrazione interiore 
opera  .nel verso onde è possibile a lla  poesia ciò che Antonio Fontanesi 
proponeva a lla  p ittu ra :  render visibile V invisibile.

Ed eccomi urna seconda volta a  (ricordare, a  proposito dei nostri 
poeti, u n a  fo rm ula  ded (più schietto romanticismo. Arturo Farineilli ha 
testé r ice rca to  con doviziosa e fu lg ida erudizione ile fonti e le avventure 
dello sipirito roamantiico nei paesi latini, trovandone correnti indigene 
m ultifo rm i e lontane (3). Che il romanticismo, come qualsiasi a ltra  m a­
nifestazione dello spirito um ano, non possa essere riguardato anche da 
un  p u n to  di v ista  im m anente ed universale io non dirò: nè voglio rip ro­
po rre  al F a rin e lli le oblblezioni d ie  furono fatte ai suoi primi studi sul 
R om anticism o germ anico. Dico che per mio conto sono piuttosto portato 
a  vedere dei modi peculiari, dellle forane ristrette, una fisionomia, delle 
circoscrizioni storiche e periìm geografiche precise dai tutto ciò dhe m a­
nifestasi rom antico. F ra ttan to  è un dato del più semplice calcolo stati­
stico che Γ I ta lia  rom an tica  è Γ Ita lia  del .Nord, lombarda, direi, nel 
senso storico  del term ine. E può essere la  suggestione inconsa/pevole di 
a lcune m ie  considerazioni su ll’ etnografia preistorica delΓ Alta Itedia, 
«ijj»a sa re i ten ta to  di ridu rre  tu tti gli edemenltii psicologici del Romantici­
sm o : Γ individualistico, il senza-numero, il senza-feonfìne, Γ esotico 
ecc. odila (psicologia (pròpria d ’ una  stirpe  dinstialbdde e avventurosa, per­
petuam en te  incalzata  del suo destino, di farne insoanma un caiso ai*io. 
R icordo che questo dicevo anche a  Ceccardo, d ilaniando testimoni — 
lu i frem ente — le sue stesse note somaitiche, 1’ alto sdieletro, il torso 
q u ad ra to , da fronte tu rr ita , d’ azzurro laanpo degM occhi e il nome, id 
nome p refe rito  ded gentilicio m aterno, Ceccardi, in oui pareaaiii riecheg-

(1 )  G io v a n n i  R a b iz z a n i , Panine di critica letteraria, Pistoia, 1911.

(2 ) E m i l i o  C e c c h i , P ittu ra  Ita lia n a  delVOttocento, Soc. E d .  d ’Arte Illu stra ta , R o m a ·  
M ilano, 1 9 2 6 .

(3 )  A r t u r o  F a r in e l l i , Il rom anticism o nel Mondo Latino, T o r i n o ,  B o c c a ,  1927.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



150 U baldo  F o r m e n t in i

giare un barbarico  Sich£vadus da più carte langobardiche di Lucca e di 
iLurn. Il soffio (nordico «h<e investe a raffiche il’ eeaigiltiato riu/me cele car­
di ano e colma Γ airrìima tsogmaarte d d  .poeta sairzjanese, sarebbe dunque 
per i figli di Luni, un misterioso reisipiro di età ]ont<ane ? Noi lunigianesi 
siam o orgogliosi del nevstro blasone ram ano e m editerraneo, m a quante 
volte, in  questo fatai solco delil-e m igrazioni umane che f>u ia  nostra  Va/l 
di 'Magra, sostò i' onda avventurosa dei puri Aria ? Um a  ne h e od ago tro­
verà i seguii di ciò con oscura Haitica, m a il ipoeiba (può ancora, a  distanza 
di miUlenni, ferm are quel flutto al tocco della sua lira.

Ubaldo Formentini
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